
Titolario 5.6 
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Alla Provincia di Brindisi 
Area 4 Ambiente e Mobilità 

Settore Ambiente 

PEC: provincia@pec.provincia.brindisi.it 

e, p.c. alla Apollo Brindisi Gentile S.r.l 
PEC: apollobrindisigentilesrl@ legalmail.it 

Oggetto: Apollo Brindisi Gentile - Verifica di Assoggettabilità a VIA per la realizzazione ed esercizio di un 
impianto agrovoltaico di potenza nominale pari a 6,468 MW Comune di Brindisi. 
Rif nota Prov. Brindisi n: 0027830 del 07/09/2022 I pro/ ADAM 23478 del 07. 09.2022 
Parere di competenza rispetto al P.A.I. [AC 33 7-23). 

Con riferimento alla procedura autorizzativa indicata in oggetto e alla nota della provincia di Brindisi 

ivi richiamata, acquisita agli atti al ns protocollo al n. 23478 del 07.09.2022, nella quale si invita questo Ente 

ad esprimere il proprio parere in ordine a lle opere previste nel procedimento de-quo, con la presente nota si 

rimettono le valutazioni di competenza di questa Autorità di Bacino Distrettuale. 

Si premette che con D.Lgs 152/2006 e s.m.i. sono state soppresse le Autorità di Bacino, di cui alla L. 

183/89 e contestualmente istituite le Autorità di bacino distrettuali, tra le quali la scrivente Autorità, relativa 

al Distretto Idrografico dell ' Appennino Meridionale; l'esame istruttorio delle richieste di parere formu late a 

questa Autorità di Bacino Distrettuale è condotto con riferimento ai Piani di Gestione Distrettuali per il rischio 

tà di Bacino Distrettuale è condotto con riferimento ai Piani di Gestione Distrettuali per il rischio alluvioni tale 

studio non dovrà essere trasmesso alla scrivente in quanto adempimento di una prescrizione tesa a definire 

modalità esecutive sito specifiche (PGRA) 1 e per le acque (PGA)2, nonché ai piani stralcio per l' assetto 

idrogeologico (PAI)3, redatti dalle ex-Autorità di Bacino comprese nel Distretto Id rografico dell ' Appennino 

Meridionale, vigenti per lo specifico ambito territoriale d ' intervento. 

1Piano di Gestione Rischio Alluvioni , del Di stretto Appennino Meridi onale (PGRA), elaborato ai sensi dell 'art. 7 della direttiva 2007/60/CE 
e dell ' art. 7 comma 8 del d.lgs. 49/2010. Primo ciclo del PGRA (2016-2021) con la relativa procedura VAS adottato con Delibera n°2 del 
Comitato Istituzionale Integrato del 3/03/2016 e approvato con DPCM del 27/ 10/20 I 6 G.U.-Serie genernl e n°2R del 03/02/201 7. Secondo 
ciclo del PGRA (2021-2027) - I Aggiornamento di Piano ai sensi del!' Art. 14, comma 3 Direttiva 2007/60/CE, adottato ai sensi degli artt. 65 
e 66 del D. Lgs. 152 del 2006 con Delibera n° 2 della Conferenza Istituzionale Permanente del 20 dicembre 2021. Approvato con DPCM dell ' 
1/ 12/2022 pubblicato su G.U. n. 32 dell 'S/02/2023. 
2 Piano di Gestione Acque, elaborato ai sensi dell ' art . 13 della Direttiva 2000/60/CE e dell 'art . 11 7 del D.Lgs. 152/2006. Primo ciclo (2009-
20 14) con la relativa procedura VAS ai sensi dell 'art . 66 del D.Lgs. 152/2006, adottato con Delibera CIP del 24/02/20 I O e approvato con 
DPCM del 10/04/20 13 (G.U. n. 160 del IO luglio 201 3); Secondo ciclo (2015-2021 ) • I Aggiornamento di Piano, adottato con Delibera CIP 
del 03/03/2016 e approvato con DPCM del 27/ 10/2016 (G.U. n. 25 del 31 gennaio 2017); Terzo ciclo (2021-2027) - II Aggiornamento di 
Piano_ ai sensi degli artt. 65 e 66 del D. Lgs. 152/2006 e delle rel ative misure di salvaguardia ai sensi dell 'art . 65 c. 7 e 8 del medesimo 
dccrelo _ a dnttalo con Delibera Cli' n° I del 20/12/2021 . In attesa del Dl'CM di approvazione. ai sensi del! ' art. _4 comma 3 del _D.Lgs._ 2 I 9/_20 I O~ 
) -rcrrito rio dc ll ' Uo M Pug li a: Piano d i l3i..1 C ino s L r al c i o A ssc u.o l drogeo ~o?i co .<.. P A I ) . ap~ r c,, v al.O con l "> c l, h c r u d e l Ce> n 'III. U t •:~ , ... ,,,., ,,, o n ~,\ c 

del\ , Autorità di Bacino della Puglia n. 39 del 30 novembre 2005 e success1v1 agg1ornament1. 
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Ciò premesso, dalla consultazione degli elaborati tecnici del progetto (acquisibili dal sito della provincia 

di Brindisi www.provincia.brindisi.it), si prende atto che lo stesso prevede l'installazione, nel territorio 

comunale di Brindisi, di un impianto fotovoltaico, della potenza nominale pari a 6.468 kWp. 

L'impianto fotovoltaico distribuito su una superficie di circa 92.064 mq, sarà composto da 9.240 moduli 

fotovoltaici in silicio monocristallino bifacciali di potenza pari a 700Wp montati su strutture ad inseguitori 

monoassiali. I principali componenti dell ' impianto sono, oltre al generatore fotovoltaico: linee elettriche di 

campo interrate di bassa tensione; n. 40 inverter di campo; n. 2 cabine di campo; n. I cabina utente; n. I cabina 

di consegna; linee elettriche interrate a bassa tensione per il trasporto dell'energia dagli inverter di campo alle 

Cabine di Campo; trasformatori MT/BT e relative apparecchiature elettriche di comando e protezione; Cabina 

di Smistamento, in cui viene raccolta tutta l' energia prodotta dall ' impianto fotovoltaico; il cavidotto aereo MT 

(di lunghezza pari a circa m 2.935) per il trasferimento dell ' energia prodotta dall ' impianto fotovoltaico verso 

la Cabina Primaria MT/ A T Enel Distribuzione; il tutto come nel dettaglio illustrato nei relativi elaborati tecnici 

acquisiti e valutati . 

Preso atto ed esaminata la documentazione progettuale complessivamente resa disponibile e innanzi 

richiamata, questa Autorità di Bacino Distrettuale evidenzia che, in rapporto alla Pianificazione di Bacino 

stralcio Assetto Idrogeologico (PAI), approvata dal Comitato Istituzionale del l' Autorità di Bacino della Puglia 

con Delibera n. 39 del 30.11.2005, aggiornata e vigente alla data di formulazione del presente atto, le cui 

cartografie sono pubblicate sul sito istituzionale distrettuale, parte delle opere previste nel predetto progetto 

interferisce con le aree disciplinate dalle orme Tecniche di Attuazione (N .T.A.) del richiamato P.A.I. 

In particolare, si rileva che parte dell ' area del previsto impianto fotovoltaico (area più a nord), è 

prossima ad un "reticolo idrografico" (insieme dei corsi d 'acqua comunque denominati), riportato con il 

simbolo di "linea azzurra" sia sulla cartografia ufficiale dell ' Istituto Geografico Militare (I.G .M.) in scala 

I :25.000, sia sulla Carta ldrogeomorfologica della Regione Puglia, (entro la distanza di 150 metri a destra e a 

sinistra del citato corso d 'acqua), assimilabili ad aree a pericolosità idraulica, disciplinate dagli artt. 4, 6 e 10 

delle .T.A. del P.A.I.; una piccola parte del cavidotto aereo interseca un ' area a " Media Pericolosità Idraulica" 

su cui vigono le disposizioni degli art. 4 e 8 delle .T .A. del P.A.I. In tali aree, in accordo alle disposizioni e 

agli indirizzi dei richiamati artt. 4, e 8 delle N .T.A., la realizzazione degli interventi consentiti è subordinata 

alla redazione di uno specifico "Studio di compatibilità idrologica ed idraulica" che ne analizzi compiutamente 

gli effetti sul regime idraulico a monte e a valle delle aree interessate e dimostri l'esistenza di adeguate 

condizioni di sicurezza idraulica, per le opere previste, come definite all ' art. 36 delle richiamate N .T.A. del 

P.A.I. 

Dallo studio idraulico e dalla relazione idrogeologica presentata a firma della Dott. Geol. De Biase 

Antonio non si evince con chiarezza a che distanza è il piano di imposta dell ' impianto rispetto al reticolo 

idrografico e per quanto riguarda l' area in "MP " attraversata dal cavidotto aereo non se ne fa menzione. 

Sulla base dei predetti elementi questa Autorità di Bacino Distrettuale esprime il proprio parere di 

compatibilità alle .T .A. del P.A.I. con le seguenti prescrizioni : 

In fase esecutiva dell ' opera venga prodotto uno studio idraulico per portate con tempi di ritorno di 200 

anni dell ' area di impianto con l' individuazione delle aree allagabili oppure nuovo layout di impianto 
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da cui si evinca che il piano di imposta delle strutture dell ' impianto sia ad una distanza di almeno 150 

m in destra e sinistra idraulica dal reticolo idrografico su cui vigono le disposizioni degli art . 4, 6 e I O 

delle N.T.A. del P.A.I.. Nel primo caso, il predetto studio non dovrà essere trasmesso alla scrivente in 

quanto adempimento di una prescrizione tesa a definire modalità esecutive sito specifiche. 

Relazione tecnica inerente le modalità esecutive ed i dettagli tecnici relativi all ' elettrodotto aereo 

attraversante l' area MP da cui si evinca la compatibilità dell'opera rispetto al grado di pericolosità 

accertato; 

le attività e gli interventi siano comunque tali da non peggiorare le condizioni di funzionalità idraulica 

né compromettere eventuali futuri interventi di sistemazione idraulica e/o mitigazione del rischio; resta 

inteso che, sia in fase di cantiere e sia in fase di esercizio dell ' impianto fotovo ltaico e delle opere 

connesse, questa Autorità di Bacino Distrettuale si ritiene sollevata da qualsivoglia responsabilità 

conseguente a danneggiamenti e/o disservizi che dovessero occorrere, anche accidentalmente, a 

seguito di potenziali fenomeni di allagamento nell'aree di intervento; 

si garantisca la sicurezza, evitando sia l'accumulo di materiale, sia qualsiasi altra forma di ostacolo al 

regolare deflusso delle acque; 

gli scavi siano tempestivamente richiusi e ripristinati a regola d ' arte, evitando l' infiltrazione di acqua 

all ' interno degli stessi sia durante i lavori e sia in fase di esercizio; 

il materiale di risulta, qualora non riutilizzato, sia conferito in ossequio alla normativa vigente m 

materia. 

Sarà cura del responsabile del rilascio del titolo abilitativo l' introduzione delle prescrizioni all ' interno 

del relativo dispositivo e delle figure previste per legge la loro concreta attuazione. 

ent Te/4ico 

ar~o 
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Il Segretari 
dott.ssa geo/. 

aie 
rbelli 

3 

A
U
T
O
R
I
T
A
'
 
D
I
 
B
A
C
I
N
O
 
D
I
S
T
R
E
T
T
U
A
L
E
 
D
E
L
L
'
A
P
P
E
N
N
I
N
O
 
M
E
R
I
D
I
O
N
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
2
1
7
1
4
/
2
0
2
3
 
d
e
l
 
2
5
-
0
7
-
2
0
2
3

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
0
5
.
0
6
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o

PROVINCIA DI BRINDISI - p_br - REG_UFFICIALE - 0025698 - Ingresso - 25/07/2023 - 14:27


